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Tutto il fascino del fashion d’artista 
Da Pistoletto a Lucy Orta, da Rä Di Martino a Marzia Migliora, una sfilata fuori dell’ordinario 
in Palazzo Morando 
 

 
Uno still da «Mumbai A Laundry Field» (2007) di Kimsooja. Courtesy Galleria Raffaella Cortese 
 

La moda come linguaggio energetico e sociale in continua trasformazione è il tema centrale della 

mostra «Fashion As Social Energy», ospitata dal 29 maggio al 30 agosto in Palazzo Morando - 

Museo della Moda, Costume e Immagine, nel cuore del quadrilatero della moda milanese. Nella 

cornice di Expo 2015 la moda discute di identità, sensibilità, etica ed estetica nella società in perenne 

mutamento e lo fa attraverso un percorso fatto di opere, video e installazioni a metà strada tra arte e 

fashion design, con l’apporto di alcuni dei maggiori artisti internazionali. Le curatrici Anna Detheridge 

e Gabi Scardi hanno messo in rilievo il profondo cambiamento dei codici dell’abbigliamento e del 

comportamento attualmente in atto, con un occhio di riguardo alla contaminazione di tradizioni 

orientali e occidentali, ai meccanismi nascosti e in costante trasformazione di inclusione ed 

esclusione, fino alla vulnerabilità del corpo e alla fragilità delle identità personali. Un aspetto 

altrettanto rilevante nella mostra è quello ...  

(il testo integrale è disponibile nella versione cartacea) 

di Massimiliano Capella, da Il Giornale dell'Arte numero 353, maggio 2015 

http://ilgiornaledellarte.com/sommario/gda/353.html
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